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Prot. n.            li,__________________ 

 
 

Spett. A.S.L. VC 

Servizio Prevenzione e Sicurezza  

Ambienti di Lavoro 

          Largo Giusti 13 

 
13100  V E R C E L L I 

 

 
Oggetto: Ditta ______________________ - Richiesta di deroga per l’utilizzo ai fini 

lavorativi di locali con altezza inferiore a 3 mt. ai sensi dell’art. 63 del D.Lgs. 09 

aprile 2008, n. 81 – Insediamento produttivo/unità 

commerciale/edificio/locale/altro/ sito nel Comune di 

________________________ (__) Via ____________________ n. _____ da 

adibire a _______________________________. 

 
 
 Con la presente, il sottoscritto ______________________________ nato a 

_____________________ (__) il ______________ e residente in 

_____________________________ (__) Via __________________ n. ____ tel./cell. 

_______________ nella sua qualità di Legale rappresentante/altro della 

ditta/società/impresa, avente sede legale nel Comune di ______________________ (__) 

Via ________________________ n. _____ tel. ____________ fax _________________ 

e-mail ________________________________, in riferimento a quanto in oggetto indicato, 

in conformità al disposto dell’art. 63 del D.Lgs. n. 81/2008, 

 
RICHIEDE LA DEROGA 

 
per il consenso all’uso di locali: 
 

    con altezza inferiore a 3 mt. 
 
siti in __________________________________ (__) Via 
________________________________ n. _____ in cui saranno addetti presumibilmente 
n. _____ lavoratori. 

  
Al riguardo, per consentire una valutazione di merito da parte dello S.Pre.S.A.L. allega: 
 

1. Relazione a firma del richiedente: legale rappresentante o altro. 
 



  

 

MODULO 
Rich.deroga altezza locali 

(SPRE.MO.1945.01).doc 

 

pag2/4 

 

Stesura: Verifica: Autorizzazione: Emissione: 
Dr. Flavio Bertone  S.Pre.S.A.L.  
02/10/2019 

Dr.ssa Laura Fidanza  S.Pre.S.A.L. 

02/10/2019 
Dr.ssa Laura Fidanza  S.PRE.S.A.L. 

02/10/2019 
Dr.ssa Laura Fidanza  S.Pre.S.A.L. 

 02/10/2019 
QUESTO DOCUMENTO È DI PROPRIETÀ DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE VC DI VERCELLI E NON PUÒ ESSERE USATO, O RIPRODOTTO SENZA AUTORIZZAZIONE. 

 

2. Elaborati grafici: planimetrie e sezioni dei locali in scala, debitamente quotate, con 
l’esatta destinazione d’uso di ciascun ambiente. 

 
3. Copia conforme all’originale della documentazione catastale attestante l’attuale 

destinazione d’uso dei locali di cui si chiede la deroga. 
 

4. Copia certificazione di conformità dell’impianto elettrico ai sensi del D.M. 
22/01/2008, n. 37/2008. 

 
5. Relazione tecnica inerente impianti di ventilazione meccanica o di condizionamento 

dell’aria, redatta da tecnico all’uopo abilitato. 
 

6. Attestazione di versamento di €. 102,00 per autorizzazioni in deroga inclusi 
eventuali sopralluoghi, come previsto dal Tariffario Regionale per le prestazioni 
rese nell’interesse dei privati. 

 
7. Marca da bollo da €. 16,00. 

 
 
 

___________________________ 

  (timbro e firma) 
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Note relative alla documentazione da allegare alla domanda 

 
Alla domanda di deroga redatta in bollo da €. 16,00 dovranno essere allegate due copie 
della seguente documentazione: 
 
1. Relazione a firma del richiedente 

Nella relazione occorre indicare: 
 

 a chi appartiene la proprietà dei locali di cui si richiede la deroga: se diversa dal 
richiedente, in tal caso specificare chiaramente il nominativo del gestore o della 
società di gestione e/o il nome del locale se diverso dal gestore; 

 nel caso di locali pubblici o aperti al pubblico, precisare il numero massimo di 
persone che possono essere presenti contemporaneamente all’interno di detti locali 
(capienza massima consentita); 

 le motivazioni per le quali viene richiesta la deroga (non inerenti particolari 
esigenze tecniche) e una descrizione di massima delle lavorazioni, con la specifica 
che le stesse non diano luogo ad emissioni di agenti nocivi, che sono assicurate 
idonee condizioni di aerazione, illuminazione e microclima e che sono rispettate le 
norme del D.Lgs. 81/2008; 

 i criteri di buona tecnica adottati per impedire condizioni anormali di umidità nelle 
pareti e nei pavimenti, con la descrizione delle misure attuate o che s’intendono 
adottare (difese strutturali contro l’umidità); 

 le normative adottate dal progettista per ottenere i requisiti di illuminazione idonei 
ed il grado di illuminazione dei locali interessati; 

 numero di lavoratori impegnati (compresi i soci lavoratori) presso i locali oggetto 
della domanda di deroga suddivisi per mansione e sesso o, in caso di presenza 
saltuaria, i tempi di stazionamento e i metodi di lavoro in detti locali. 

 
2. Elaborati grafici dei locali oggetto della richiesta in scala 1:100 o almeno 1:250 da cui 

risultino: 
 

 planimetrie e sezioni debitamente quotate (almeno con altezze e superfici), 
l’esatta destinazione d’uso di ciascun ambiente, l’effettiva altezza netta dei locali; 

 in apposita tabella, con precisione per ciascun ambiente, i rapporti aero-illuminanti; 
 i rapporti di quota con terreno, strade, aree e/o fabbricati circostanti; 
 sulle planimetrie dovrà essere indicato almeno quanto segue: 

 vie e uscite di emergenza, evidenziando l’intero percorso delle vie di fuga 
sino al luogo sicuro, spiegando di che luogo si tratta; 

 posizione dell’illuminazione di sicurezza che entra in funzione in caso di 
guasto dell’impianto elettrico o di mancanza di tensione, sia nell’ambiente 
che s’intende utilizzare al fine lavorativo, sia lungo le vie di fuga; 

 posizione mezzi e sistemi antincendio portatili e/o eventualmente fissi. 
 
3. Documento catastale 

Qualora sul documento catastale la destinazione d’uso dei locali sia diversa e non 
compatibile, effettuare la variazione presso il Catasto edilizio urbano e, una volta 
ottenuta, fornire copia conforme attestante l’avvenuta variazione. 

 
4. Certificazione di conformità dell’impianto elettrico ai sensi del D.M. 22/01/2008, n. 

37/2008. 
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5. Relazione tecnica inerente impianti di ventilazione meccanica o di condizionamento 
dell’aria, redatta da tecnico all’uopo abilitato. 
Esauriente relazione tecnica sull’impianto di ventilazione forzata con l’indicazione delle 
principali caratteristiche tecniche e di funzionamento, portata di aria esterna o di 
estrazione espressa in m3/s per persona, nonché le temperature e l’umidità di massima 
garantite, attenendosi alla normativa tecnica di riferimento (UNI 10339, ecc.). 
Specificare altresì se s’intende realizzare un impianto di condizionamento con relative 
caratteristiche tecniche. 
Indicare le normative adottate dal progettista per individuare le misure tecniche 
necessarie per ottenere una qualità dell’aria accettabile ed i sistemi di aerazione dei 
locali, con specificazione, in caso di ventilazione forzata, della captazione, del 
trattamento, della canalizzazione e dell’emissione; dovranno altresì, essere indicati i 
ricambi d’aria/ora e la velocità dell’aria. 

 
6. Il versamento di €. 102,00 per autorizzazioni in deroga inclusi eventuali sopralluoghi, è 

previsto dal Tariffario Regionale per le prestazioni rese nell’interesse dei privati 
approvato con D.G.R. 5 luglio 2004, n. 42-12939 pubblicato sul B.U.R.P. n. 28 del 15 
luglio 2004. 
Tale versamento può essere effettuato sul c.c. postale n. 10259133 intestato ad A.S.L. 
VC - Vercelli, Servizio Tesoreria, causale: “richiesta deroga per locali sotterranei o 
semisotterranei – S.Pre.S.A.L.”, oppure utilizzando l’apposito bollettino ritirabile presso 
le sedi S.Pre.S.A.L. di Vercelli o Borgosesia. 

 
7. Marca da bollo da €. 16,00 

Da applicare a cura dello S. Pre.S.A.L. sulla relativa autorizzazione all’atto del rilascio. 
 
N. B.: Una copia della documentazione richiesta verrà riconsegnata datata e timbrata, 
congiuntamente al rilascio dell’eventuale provvedimento di deroga e dovrà essere tenuta a 
disposizione dell’Organo di Vigilanza, costituendo parte integrante della deroga stessa. 
 

 

INFORMATIVA AI SENSI DELL'ART. 13 del Regolamento Europeo (UE) 2016/679 
 

Si informa che il Regolamento Europeo (UE) 2016/679 in materia di protezione dati personali (“GDPR”) prevede la tutela della persona e di altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.  
Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, pertinenza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza.  
Finalità - Il trattamento dei dati è effettuato per le finalità di esecuzione di obblighi di legge ai sensi degli artt. 6, c. 3, lett. b del GDPR in base alla 
Legge regionale 26 ottobre 1982, n. 30 “Riordino delle funzioni in materia di igiene e sanità pubblica, di vigilanza sulle farmacie, polizia e servizi 

veterinari” e alla Legge regionale 9 aprile 1987, n. 25 “Organizzazione della vigilanza nel settore igienico sanitario e veterinario per specifiche 
indagini in materia di igiene e sanità pubblica, veterinaria, nonché di igiene e sicurezza del lavoro”, nonché per interesse pubblico art. 2-sexies, 

comma 2, lett “u” e “v” D.Lgs. 196/2003.  
Il conferimento dei dati è obbligatorio in quanto la mancanza degli stessi non consente l’espletamento del procedimento.  
I dati non saranno comunicati ad altri soggetti non autorizzati a riceverli, né saranno oggetto di diffusione. 
Il TITOLARE DEL TRATTAMENTO l’Azienda Sanitaria Locale di Vercelli (di seguito “ASL VC”), con sede legale in C.so Mario Abbiate n. 21, 

13100 Vercelli; le attività di trattamento sono effettuate dal Servizio Prevenzione e Sicurezza degli ambienti di lavoro (S.Pre.S.A.L.) sede Largo 
Giusti 13 di Vercelli (VC). I diritti dell’interessato possono essere esercitati inviando una mail all’indirizzo ufficio.protocollo@aslvc.piemonte.it o per 

posta all’indirizzo: S.C. GESTIONE AFFARI ISTITUZIONALI – UFFICIO PROTOCOLLO C.SO ABBIATE N° 21 13100 VERCELLI 
 
Il titolare ha nominato un RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI, contattabile all’indirizzo dpo@aslvc.piemonte.it 

La informiamo, infine, che ai sensi degli articoli previsti dal Capo III del GDPR Lei potrà esercitare in ogni momento i diritti di accesso, rettifica 

,cancellazione, limitazione, il diritto alla portabilità dei dati e il diritto di opposizione. Inoltre, ha il diritto di presentare reclamo al Garante della 
privacy o di ricorrere all’autorità giudiziaria. il diritto di ottenere l’elenco completo ed aggiornato di tutti soggetti Responsabili e autorizzati al 

trattamento dei Suoi dati personali. 
L’informativa completa è disponibile al link http://www.aslvc.piemonte.it/tutela-e-partecipazione/tutela-della-privacy 
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